
“Culturavventura” per il territorio
L’EVENTO   L’associazione sportiva dilettantistica promuove la costa flegrea con itinerari alla scoperta di emozioni

“Corti d’argento”, riconoscimento 
ai lavori “Bataclan” e “Solitaire”

SONO STATI SELEZIONATI TRA I 250 PRODOTTI

S iamo ancora affranti per 
la tragedia del Mottaro-
ne, dove una funivia, per 

umana e voluta incuria è pre-
cipitata causando ben quat-
tordici vittime e, ci chiediamo 

cosa si potrà mai raccontare al piccolo 
Eithan, unico sopravvissuto? Come gli si 
potrà far comprendere che non ha più il 
fratellino, i genitori ed i nonni? Sembra 
che il piccolo si stia man mano ripren-
dendo ma, oltre a “riparare” le molte-
plici fratture, occorrerà un team di psi-
cologi che gradualmente gli faranno com-
prendere, con le parole giuste, che è un 
pluriorfanello. Le televisioni ed i social, 
hanno riservato ampio spazio a questa 

tragedia, come ha fatto an-
che la buona parte della 
carta stampata; e dico 
“buona parte” in quanto 
tra l’altra vi ho trovato ta-
le Marco Travaglio, diret-
tore del giornalino “il fat-
to quotidiano”. Costui, e te 
pareva, sulle pagine del 
suo giornalino, ha deciso 
di spostare l’attenzione dei 
lettori (ove mai ne avesse) da Stresa nel 
Piemonte alla nostra Castellammare di 
Stabia, da dove si diparte la funivia per il 
Monte Faito, rivelando che la stessa, nei 
giorni scorsi è stata oggetto di corruzio-
ne fiscale. Neh Travaglio, ma allora si 

proprio sc...? Cioè tu pe 
nun ce fa penzà ai 14 
morti nella tua terra, tiri 
in ballo ‘a corruzione fi-
scale della funivia del 
Faito? Ma che c...o ci az-
zecca? Forse per non gi-
rare il coltello nella pia-
ga e far sapere ai tuoi let-
tori (ove mai ce ne fosse-
ro) quanta m... a c’è alla 

base della tragedia? Ammesso e non con-
cesso che, alcuni passeggeri della funi-
via del Faito, salissero a bordo senza 
scontrino fiscale, che rapporto del piffe-
ro può avere con i 14 morti di Stresa? La 
funivia di casa nostra, è continuamente 

monitorata e, in periodo di pandemia, tut-
te le superfici di contatto, come maniglie 
e mancorrenti, sono continuamente sani-
ficate; ma che t’’o ddico a fa? A te che te 
ne fotte. Tu come altri tuoi colleghi, con-
tinuate a praticare quello sport naziona-
le che consiste nell’infangare Napoli, ti-
randola in ballo anche quando non c’en-
tra un cavolo con i 14 morti della tua re-
gione, ma c’entra solo per il dolore pro-
vato. Caro Travaglio, fammi un favore, 
leggi con attenzione il titolo di questo mio 
modesto “Fattariello” e interpretalo co-
me meglio ti aggrada, e ricorda il verso 
leopardiano “ciascuno in suo pensier fa-
rà ritorno”… forse ne hai bisogno. Alla 
prossima.

Il fatto quotidi... anoIL FATTARIELLO
a cura di Edo de “I Fatebenefratelli”

“Bataclan” di Emanuele 
Aldrovandi (nella fo-
to), miglior corto di 

fiction, e per l’animazione “Soli-
taire” di Edoardo Natoli, presen-
tato alle “Giornate degli autori” 
di Venezia, vincono l’edizione 
2021 dei “Corti d’argento” sele-
zionati dai Giornalisti Cinemato-
grafici tra gli oltre 250 cortome-
traggi prodotti nel 2020 e presen-
tati anche in streaming nei prin-
cipali festival e nelle numerose 
rassegne specializzate dell’anno.  
A un’esordiente speciale come Ja-
smine Trinca, per la prima volta 
regista, il Nastro speciale per la 
migliore opera prima, “Being my 
mom”. Un “Premio speciale 75” 
assegnato anche per festeggiare 
un anniversario importante nella 
storia dei Nastri va a “La fellinet-
te”, mix di fiction e animazione 
nel piccolo film ideato, scritto e 
diretto da Francesca Fabbri Felli-
ni: un omaggio al grande Federi-
co, lo zio regista, e al suo mondo. 
E un premio speciale va anche ad 
Alessandro Haber “autore e pro-
tagonista dell’anno’’ in una va-
rietà di corti che hanno più inter-
pretato l’attualità dei giorni diffi-
cili che stiamo ancora vivendo. 
Dodici, come ogni anno, i titoli 
della selezione finalista di fiction, 
scelti dalla giuria. 
Per la fiction i titoli in selezione 
finalista sono “Bataclan” di Ema-
nuele Aldrovandi, “Il muro bian-
co” di Andrea Brusa e Marco Sco-
tuzzi, “Inverno” di Giulio Ma-
stromauro, “J’ador” di Simone 
Bozzelli, “Finis terrae” di Tom-
maso Frangini, “Les aigles de 
Carthage” di Adriano Valerio, 
“Una nuova prospettiva” di Ema-
nuela Ponzano, “Being my mom” 
di Jasmine Trinca, “Fiori, fiori, 
fiori!” di Luca Guadagnino, “Ra-
gazzi di paura” di Maurizio 
Braucci, “Omelia contadina” di 
Alice Rohrwacher e “Jr e Zom-
bie” di Giorgio Diritti.  
Anche per l’animazione la “cin-
quina” e il vincitore sono stati se-
lezionati tra 12 finalisti: con “So-
litaire” di Edoardo Natoli, “Al-
ma” di Michelangelo Fornaro, 

“En rang par deux” di Elisabetta 
Bosco, Margherita Giusti, Viola 
Mancini, “Infinito” di Simone 
Massi e “No, I don’t want to dan-
ce!” di Andrea Vinciguerra, “Ab-
dita” di Valentina Giorgi, Arian-
na Morganti, Dennis Pezzolato, 
Giulia Zanetti, “Balkanika” di Lu 
Pulici, “Bleed” di Igor Imhoff, 
“Concatenation” di Donato San-
sone, “La grande onda” di Fran-
cesco Tortorella, “Sogni al cam-
po” di Marta Guidi e Maria Cer-
ri, “Terra ca nun dormi” di Fran-
cesco Mescolini, Valentino Pre-
sti, Marco Rinicella. I Corti d’ar-
gento segnalano, insieme ai vin-
citori dei Nastri d’argento 2021, 
il cortometraggio vincitore del 
green contest dedicato ad aspiranti 
filmmaker sul tema della sosteni-
bilità, un’iniziativa promossa da 
Smart Italia, da sempre amba-
sciatrice di una mobilità intelli-
gente e sostenibile. Il contest pre-
vedeva la realizzazione di un cor-
to, della durata massima di 3 mi-
nuti, incentrato proprio sulla mo-
bilità sostenibile, tema sul quale 
il Sngci ha aderito partecipando 
alla giuria.  
A guadagnarsi un posto in prima 
fila accanto ai professionisti del 
corto al termine della “call to ac-
tion”, condivisa dai Giornalisti Ci-
nematografici durante i mesi dei 
lockdown, è stato Daniele Verga-
ro, autore del corto “Non torne-
remo alla normalità perché la nor-
malità era il problema”. Dal 17 
giugno visibile sul canale You-
Tube Cinemagazine Sngci. 

MARIO CARUOLO

DI MIMMO SICA 

Marketing Italia srl, azienda 
impegnata nella promo-
zione e valorizzazione dei 

territori, prodotti tipici, culture ed 
eccellenze italiane, per conto di 
federalberghi Campi Flegrei, ha 
fatto un ampio servizio video con 
drone sull’omonima suggestiva 
area. Parliamo della regione vul-
canica ad occidente di Napoli, de-
limitata dalla collina di Posillipo, 
da Nisida, Miseno e Cuma, per 
comprendere i territori di Poz-
zuoli, Bacoli, Monte di Procida 
e Quarto, che guardano le isole 
di Ischia e Procida e abbraccia-
no gli isolotti di Vivara e Nisida. 
L’occhio della telecamera istal-
lata su questo gioiello della tec-
nologia si è soffermato sui per-
corsi per mare e per terra “in-
ventati” dal management di “Cul-
turavventura”, associazione spor-
tiva dilettantistica, per promuo-
vere la Costa flegrea con attività 
sportive in natura e itinerari che 
portano alla scoperta della cultu-
ra locale tra archeologia, vini e 
food legati alla natura, al mare, 
alle emozioni. 
«La passione per il mare e per 
l’archeologia sono così forti che 
mi hanno spinto a lasciare op-
portunità di carriera internazio-
nali per ritornare al sud tanto dif-
ficile quanto emozionante». A 
dirlo è la presidente dell’Asd Lo-
ry Marchese, dottoressa in Scien-
ze politiche indirizzo Internazio-
nale presso l’Università La Sa-
pienza di Roma, Educatrice con 
titolo conseguito alla Federico II 
e Guida Turistica con abilitazio-
ne statale. Il tutto accompagnato 
dal “quadro europeo di riferi-
mento c2=ottimo per la compe-
tenza nelle lingue inglese, fran-
cese e spagnolo.  
«Nel 2008 - informa - insieme 
agli altri “temerari”, Cinzia, An-
naChiara, Salvatore, Giovanni, 
Rosario, Renato e Marisa fon-
dammo “Culturavventura”. Ora 
come allora siamo sempre più 
convinti che solo una rilassante 
passeggiata guidata in canoa o il 
vento tra le vele come antichi eroi 
greci o il silenzio di un immer-
sione tra mosaici di 2000 anni fa 
ti riconnettono con il tutto, con 
l’universo, con la natura e la bel-
lezza che rienergizza e riequili-

bria... e poi la convivialita, i brin-
disi con i vini locali in onore del-
la sacra accoglienza greca».  
“Culturavventura” replica il suo 
impegno con il centro estivo a 
mare che, nell’attesa che arrivi-
no i fondi per rifinanziarlo, par-
tirà con una quota settimanale da 
parte delle famiglie che ne hanno 
richiesto l’avvio e che sono ri-
maste entusiaste dal percorso lu-
dico- pedagogico dello scorso 
anno programmato dalla Mar-
chese che, grazie alle esperienze 
di educatrice professionale in 
progetti come maestri di strada 
(chance con Cesare Moreno, 
Marco Rossi Doria...), ha strut-
turato il patto educativo come 
strumento di aiuto e crescita per 
il nucleo familiare. Non manca-
no i laboratori e tour con guida: 
Canoa +snorkeling Baia som-
mersa; Bike +yoga Pozzuoli an-
tica; Boat + scuba costa flegrea e 
i corsi per kayak a partire da 
quello base fino a quello con 

eskimo e lo scuba ara try. Tutti 
sotto la vigile guida di istruttori 
e di divemaster brevettati. 
Per “Culturavventura” è fonda-
mentale la sinergia con il territo-
rio, con i produttori di ottimi vi-
ni come la Falanghina flegrea, 
ma soprattutto con il ristorante 
“Da Lucullo” a Baia, lo storico 
locale sul mare con vista spetta-
colare sulla città sommersa che, 
con orgoglio, dice il proprietario 
Nunzio Anzalone «Offre piatti 
della tradizione campana striz-
zando l’occhio all’innovazione 
e che in convenzione con Cultu-
ravventura permette di assapo-
rare piatti gourmet con un prez-
zo particolare e contenuto». 
Per chi viene, poi, da fuori Na-
poli c’è la sinergia con lo storico 
hotel Villa Oteri a Bacoli: una re-
sidenza dei primi del Novecen-
to completamente restaurata e ar-
redata con un raffinato stile in-
glese e la suggestiva terrazza pa-
noramica. 
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CULTURA&SPETTACOLI

“Va tutto bene”, stasera su Raidue 
riflettori sullo show di Max Giusti

IL TRAVOLGENTE SPETTACOLO CHE DURA 2 ORE

S tasera alle ore 21.25 su Rai-
due va in onda dal vivo “Va 
tutto bene”, il travolgente 

spettacolo teatrale con cui, per ol-
tre 200 repliche, Max Giusti ha gi-
rato l’Italia nel suo ultimo tour. 
Dopo Riccardo Rossi con “W le 
donne” e Antonio Giuliani con 

“Insensibile”, andati in onda in 
seconda serata, sul palco del tea-
tro Olimpico di Roma arriverà 
Max Giusti, unico mattatore del-
la serata. Due ore di puro diver-
timento in cui si ride dal primo al-
l’ultimo minuto con lo show, tra 
musica, canzoni, luci e video.


